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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  2 marzo 2012 , n.  24 .

      Attuazione della direttiva 2008/104/CE, relativa al lavoro 
tramite agenzia interinale.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva 2008/104/CE del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa al lavoro 
tramite agenzia interinale; 

 Visto il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
recante attuazione delle deleghe in materia di occupa-
zione e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 
2003, n. 30; 

 Vista la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante disposizio-
ni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge comu-
nitaria per il 2009, ed in particolare gli articoli 1 e 2 e 
l’allegato B; 

 Visto l’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali in data 23 dicembre 2003, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 52 del 3 marzo 2004, recante modalità di 
presentazione delle richieste di autorizzazione per l’iscri-
zione all’Albo delle agenzie per il lavoro; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 4 dicembre 2011; 

 Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rap-
presentative dei lavoratori e dei datori di lavoro; 

 Acquisito il parere della Conferenza unifi cata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, espresso nella seduta del 19 gennaio 2012; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 24 febbraio 2012; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con i Ministri degli affari esteri, della giustizia e dell’eco-
nomia e delle fi nanze; 

 EMANA 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto si applica ai lavoratori a tempo 
determinato ed indeterminato dipendenti dalle agenzie di 
somministrazione di cui all’articolo 4, comma 1, lettere 
  a)   e   b)  , del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 
di seguito denominato per brevità «decreto». 

 2. I contratti collettivi nazionali, stipulati dalle orga-
nizzazioni sindacali comparativamente più rappresentati-
ve dei lavoratori e dei datori di lavoro, possono applicare 
o introdurre disposizioni più favorevoli per i lavoratori 
di quelle previste dal presente decreto. Restano ferme le 
disposizioni in tema di iscrizione delle agenzie per il la-
voro all’Albo informatico di cui all’articolo 4 del decreto, 
nonché in ordine al possesso dei requisiti giuridici e fi -
nanziari di cui all’articolo 5 del medesimo decreto.   

  Art. 2.

      Modifi che all’articolo 2
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276    

      1. All’articolo 2, comma 1, del decreto sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)   la lettera   a)   è sostituita dalla seguente: «  a)   “contrat-
to di somministrazione di lavoro”: il contratto avente ad 
oggetto la fornitura professionale di manodopera, a tem-
po indeterminato o a termine, ai sensi dell’articolo 20;»; 

   b)   dopo la lettera   a)    sono inserite le seguenti:  
 «a  -bis  ) “missione”: il periodo durante il quale, 

nell’ambito di un contratto di somministrazione di lavoro, 
il lavoratore dipendente da un’agenzia di somministrazio-
ne di cui all’articolo 4, comma 1, lettere   a)   e   b)  , è messo a 
disposizione di un utilizzatore di cui all’articolo 20, com-
ma 1, e opera sotto il controllo e la direzione dello stesso; 

 a  -ter   ) “condizioni di base di lavoro e d’occupazio-
ne”: il trattamento economico, normativo e occupazio-
nale previsto da disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative, da contratti collettivi o da altre disposi-
zioni vincolanti di portata generale in vigore presso un 
utilizzatore di cui all’articolo 20, comma 1, ivi comprese 
quelle relative:  

 1) all’orario di lavoro, le ore di lavoro straordina-
rio, le pause, i periodi di riposo, il lavoro notturno, le ferie 
e i giorni festivi; 

 2) alla retribuzione; 
 3) alla protezione delle donne in stato di gravi-

danza e in periodo di allattamento, nonché la protezione 
di bambini e giovani; la parità di trattamento fra uomo 
e donna, nonché altre disposizioni in materia di non 
discriminazione;».   

  Art. 3.

      Modifi che all’articolo 18
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276    

      1. All’articolo 18 del decreto sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   dopo il comma 3 è inserito il seguente: «3  -bis  . 
La violazione delle disposizioni di cui all’articolo 23, 
comma 1, e, per il solo utilizzatore, di cui all’artico-
lo 23, comma 4, secondo periodo, e comma 7  -bis  , nonché 
di cui all’articolo 24, comma 4, lettere   a)   e   b)  , è punita 
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con la sanzione amministrativa pecuniaria prevista dal 
comma 3.»; 

   b)    dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  
 «4  -bis  . Fatte salve le ipotesi di cui all’articolo 11, com-

ma 2, è punito con la sanzione penale prevista dal com-
ma 4, primo periodo, chi esige o comunque percepisce 
compensi da parte del lavoratore in cambio di un’assun-
zione presso un utilizzatore ovvero per l’ipotesi di stipu-
lazione di un contratto di lavoro o avvio di un rapporto 
di lavoro con l’utilizzatore dopo una missione presso 
quest’ultimo. 

 4  -ter  . Nelle ipotesi di cui al comma 4  -bis   in aggiun-
ta alla sanzione penale è disposta la cancellazione 
dall’albo.».   

  Art. 4.

      Modifi che all’articolo 20
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276    

      1. All’articolo 20 sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al comma 2, primo periodo, le parole: «Per tutta 
la durata della somministrazione» sono sostituite dalle se-
guenti: «Per tutta la durata della missione»; 

   b)   al comma 2, secondo periodo, le parole: «per i pe-
riodi in cui non svolgono la prestazione lavorativa presso 
un utilizzatore» sono sostituite dalle seguenti: «per i pe-
riodi in cui non sono in missione presso un utilizzatore»; 

   c)   dopo il comma 5  -bis    sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -ter   . Le disposizioni di cui al comma 4 non ope-

rano qualora il contratto di somministrazione preveda 
l’utilizzo:  

   a)   di soggetti disoccupati percettori dell’indennità 
ordinaria di disoccupazione non agricola con requisiti 
normali o ridotti, da almeno sei mesi; 

   b)   di soggetti comunque percettori di ammortizzato-
ri sociali, anche in deroga, da almeno sei mesi. Resta co-
munque fermo quanto previsto dei commi 4 e 5 dell’arti-
colo 8 del decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160; 

   c)   di lavoratori defi niti “svantaggiati” o “molto svan-
taggiati” ai sensi dei numeri 18) e 19) dell’articolo 2 del 
regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione, del 
6 agosto 2008. Con decreto di natura non regolamenta-
re del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione, si provvede all’indi-
viduazione dei lavoratori di cui alle lettere   a)  ,   b)   ed   e)   
del n. 18) dell’articolo 2 del suddetto regolamento (CE) 
n. 800/2008. 

 5  -quater  . Le disposizioni di cui al primo periodo del 
comma 4 non operano nelle ulteriori ipotesi individuate 
dai contratti collettivi nazionali, territoriali ed aziendali 
stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative dei lavoratori e dei datori di lavoro.».   

  Art. 5.
      Modifi che all’articolo 21

del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276    

     1. All’articolo 21, comma 3, del decreto, le parole: 
«nonché la data di inizio e la durata prevedibile dell’atti-
vità lavorativa presso l’utilizzatore» sono sostituite dalle 
seguenti: «nonché la data di inizio e la durata prevedibile 
della missione».   

  Art. 6.
      Modifi che all’articolo 22

del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276    

      1. All’articolo 22 del decreto, dopo il comma 3 è inse-
rito il seguente:  

 «3  -bis  . Le assunzioni a tempo indeterminato e a tem-
po determinato, ai sensi del presente articolo, possono 
essere effettuate anche con rapporto di lavoro a tempo 
parziale. In tale caso, trova applicazione il decreto legi-
slativo 25 febbraio 2000, n. 61, e successive modifi cazio-
ni, in quanto compatibile con le disposizioni del presente 
decreto.».   

  Art. 7.
      Modifi che all’articolo 23

del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276    

      1. All’articolo 23 del decreto sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, il primo periodo è sostituito dal se-
guente: «Per tutta la durata della missione presso un uti-
lizzatore, i lavoratori dipendenti dal somministratore han-
no diritto a condizioni di base di lavoro e d’occupazione 
complessivamente non inferiori a quelle dei dipendenti di 
pari livello dell’utilizzatore, a parità di mansioni svolte.»; 

   b)    dopo il comma 7 è inserito il seguente:  
 «7  -bis  . I lavoratori dipendenti dal somministratore 

sono informati dall’utilizzatore dei posti vacanti presso 
quest’ultimo, affi nché possano aspirare, al pari dei dipen-
denti del medesimo utilizzatore, a ricoprire posti di lavoro 
a tempo indeterminato. Tali informazioni possono essere 
fornite mediante un avviso generale opportunamente af-
fi sso all’interno dei locali dell’utilizzatore presso il qua-
le e sotto il cui controllo detti lavoratori prestano la loro 
opera.»; 

   c)   al comma 8, le parole: «In caso di somministra-
zione di lavoro a tempo determinato» sono soppresse e 
le parole: «al termine del contratto di somministrazio-
ne» sono sostituite dalle seguenti: «al termine della sua 
missione»; 

   d)   dopo il comma 9 è aggiunto il seguente: «9  -bis  . 
Resta salva la facoltà per il somministratore e l’utilizzato-
re di pattuire un compenso ragionevole per i servizi resi a 
quest’ultimo in relazione alla missione, all’impiego e alla 
formazione del lavoratore per il caso in cui, al termine 
della missione, l’utilizzatore assuma il lavoratore.». 

 2. Resta ferma la previsione di cui all’articolo 35, com-
ma 3, lettera   a)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165.   
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  Art. 8.
      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pub-
blica. Le Amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali e 
fi nanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 2 marzo 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri e Mini-
stro dell’economia e delle 
finanze 

 MOAVERO MILANESI, Mini-
stro per gli affari europei 

 FORNERO, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 TERZI DI SANT’AGATA, Mini-
stro degli affari esteri 

 SEVERINO, Ministro della 
giustizia 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  12G0046

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  7 febbraio 2012 , n.  25 .

      Disposizioni tecniche concernenti apparecchiature fi naliz-
zate al trattamento dell’acqua destinata al consumo umano.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto ministeriale 21 dicembre 1990, n. 443, 
concernente “Regolamento recante disposizioni tecniche 
concernenti apparecchiature per il trattamento domestico 
di acque potabili”; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, e 
successive modifi cazioni recante “Attuazione della di-
rettiva 89/395/CEE e della direttiva 89/396/CEE concer-
nenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei 
prodotti alimentari”; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 31, e 
successive modifi cazioni, ed in particolare l’articolo 11, 
comma 1, lettera   i)  , e l’articolo 13, recante “Attuazione 
della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque 
destinate al consumo umano”; 

 Visto il regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che sta-
bilisce i principi e i requisiti generali della legislazione 
alimentare, istituisce l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare e fi ssa procedure nel campo della sicurezza 
alimentare; 

 Visto il regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio sull’igiene dei prodotti alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1935/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio riguardante i materiali e gli og-
getti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari 
e che abroga le direttive 80/590/CEE e 89/109/CEE; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 6 aprile 2004, 
n. 174, recante “Regolamento concernente i materiali e 
gli oggetti che possono essere utilizzati negli impianti fi s-
si di captazione, trattamento, adduzione e distribuzione 
delle acque destinate al consumo umano”; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, re-
cante “Codice del consumo, a norma dell’articolo 7 della 
legge 29 luglio 2003, n. 229” che ha incluso le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 174, 
recante “Attuazione della direttiva comunitaria 2001/95/
CE relativa alla sicurezza generale dei prodotti” ed in par-
ticolare gli articoli 104 e 105, comma 3, che dispongono 
rispettivamente l’obbligo per i produttori ed i distributori 
di immettere sul mercato solo prodotti sicuri e di perse-
guire il livello di sicurezza che i consumatori possono ra-
gionevolmente attendersi; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 22 gennaio 2008, n. 37, recante “Regolamento con-
cernente l’attuazione dell’articolo 11  -quaterdecies  , com-
ma 13, lettera   a)   della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, 
recante riordino delle disposizioni in materia di attività di 
installazione degli impianti all’interno degli edifi ci”; 

 Visto il regolamento (CE), n.764 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che stabilisce 
procedure relative all’applicazione di determinate regole 
tecniche nazionali a prodotti legalmente commercializ-
zati in un altro Stato membro e che abroga la decisione 
n. 3052/95/CE; 

 Considerato il parere circostanziato della Commissione 
europea del 19 febbraio 2007, in cui si ribadisce che, sulla 
base dell’articolo 28 del trattato CE, la Corte di Giusti-
zia delle comunità europee ha previsto l’obbligo a carico 
degli Stati membri di prevedere il mutuo riconoscimento 
dei prodotti e che pertanto, nella fattispecie, un’apparec-
chiatura legalmente fabbricata e venduta in un altro Stato 
membro deve poter essere commercializzata sul territorio 
nazionale anche se non è integralmente conforme alle re-
gole tecniche e alle specifi che di prodotto vigenti, purché 
essa soddisfi  almeno i regolamenti nazionali di uno stato 
membro e, per quanto riguarda la sicurezza e l’adeguatez-
za all’uso previsto, assicuri un livello equivalente a quel-
lo garantito dalle specifi che in Italia; 

 Considerata la Comunicazione interpretativa della 
Commissione, 2003/C265/02, recante “Agevolare l’ac-
cesso di prodotti al mercato di un altro Stato membro: 
applicazione pratica del mutuo riconoscimento” in cui si 
ribadisce che disposizioni che prevedono una procedura 
di previa autorizzazione all’immissione sul mercato na-


